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San Marco, è festa 
A 

miei <."hiocdolini. �iamo di nuo\'o al 25 

;I]'>rl lt..' la r�,�t:1 di San .\brco. la rt!sta della 
no:-.tr.t Sociel;1. T:llc dala ha un sapon: 

panicolare, perché �i pone cronologicamenh.! 301-

['inizio d�1 periodo plll :1\1�:-.O da tutti noi ed 
anche il periodo di pill inten'>C ;lIIi\il:1 ddI:. no­
"tr.l contrad:1 e. a ma�ior r.tgionc qlle�t':lnno. 
\'ist:1 la gr:Jnclt..' occa:-.ione che ci si pre�nt;l cor­
rendo entramhi i palii. 
Il Con:-.iglio direuivo ddb Socktà :-.i sta orga­
nizz,ando (con 1:1 sln:ua coll:.borazione della De­
putaLionc della Socict:'1 ddlc Donne c della Se­
zione Piccoli) pl!r arrrontare nt!1 migliore dei 
modi quc�ti pros."imi il11l!n�i rnt!�i con iniziative 
che spero possano rendere sempre più piace­
,'ole a tuni ,'oi la rn:..oquell7.a t! la permanenza in 
Socit!tà. Anche perch�. ormai la Socielà è di­
,'t!ntat;1 il centro \'ilalt! della Comrada e quindi il 
compito del Con"iglio dirt!ui\'o è impon;LIltis­
:-.imo e :-.(k"ro I>o ..... "a c:-.plet3re nelb nuniera mi­
gliore que�tt' re�pon,�,ahiljl:l. 
\Ia oggi. comc ho già dl.,tto, per noi è festa, e 
quindi per le f<.':-.tc import:lIlli mi -.ento di fare un 
po' di auguri: ,I \\aher �Iunareno, il nostro 
nu()\'o Pri()r�. chl! ha raccoho da I>OCO il testi­
monc d:1 Silvano FOCII'CIi, il mio augurio è che 
[XIsS:1 f:lre altn:11;11)10 hl!n� c chl! conduca la no­
:-.tr::l COI1lr:.ld:. ,"erso num'i ed :lltrellanto impor­
tanti tr:.lguardi; a Daniela i\larchetti. la presidente 
ddle Donne, che po:-'S:I continuare nd migliore 
dei m(xli il buon b,'oro fatto fino ad oggi, in una 
contrada come b no�tra in cui le donne sono 
.sempre pilL imponanti; a Patrizia Hos.';i, la nuova 
presidente dei Piccoli, che possa, con il suo 
enorme entu�i:l:.mo cd esperienza (nono�tante 
la gim'anl! et:'). riu.,cire a seguire e .';\·iluppare 
quelle ha�i che :I\C\':. po:-.to il :.uo predecessore 
Bruno Alfonsi; l! infine Iln augurio particolare a 
�I:i:-.simo 1..01li. il no�tro C.1pilano. che poi è un 
augurio per tuni noi Chiocciolini, che possa fì­
n:llmente realiz:r.arc quel -;ogno che tutti ci lb!X't­
tiamo da lui e che da ormai troppo tempo 
manca alla nO:-.lra ml'r:.I\igliosa Contmda, ma che 
io crcdo ormai :-.ia ndl'aria. e cioè ripon:uc il 
cencio in San �larco 
L'n ... aluto :I tuni c .. \'i a:-.pcllo in Società. 
\'i"a b Chiocciohl 

II/wesltlellie llelltl Soc;ell� Se", Mm-co 
Stefa"o MeClllt;'l; 
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Da Verona con affetto ... 

G
entilissimi redattori dell'Affogas:lllli sono a S<.Tin:ni COllle vostro lettore ma sOpr.H­

tutto come chiocciolino. Da qualche anno per me e la mia famiglia. l'Affogas:tnti in 

cassetta della P0-;I:I Il:t assunto un notevole significato, SI. vivcndo ormai in pianta 

sl:tbile a \'erona, quando arri\'a il giornale "arri\'ano le notizie di San ;\I:lrco", Anche se con 
un po' di ritardo, le notizie arrl\'ano sempre IUtte. quelle belle e quelle brutte, sempre Ulili 

però per tener \-i\"o l'amore per il rione di San �Iarco_ 

Anche se i chilometri, il b\'oro e la famiglia non mi permettono di vcnire spc.;sso a Siena, non 
posso fare a meno di pensare. !lItto l'anno. :t ciò che è: il P:tlio c la contrada, 

Ilo scopcno che O\'ltnque vada un sene�e si pOlla con * b \-ena contr.tdaiola. 
'iel numero del 18 ottobre, ho ]eliO che la comr;tt!:t ha pens.ato di lanciare un'inizi:tti\"a mollo 

simpatica, la "raccolta delle chiocciole di lutti i tipi" e contemporaneamente mi è ,"enuta l'i­

dea di .... peclin·i una mia piccola r.lCcolw di foto curiose, sc:t\I:t\e con quello "spirito di con­

tfacl,tiolo" :tll:t ricerc:t delb chiocciob ovunque. 
l'ecc;tto che quelle segnalate siano cbiocciole difficili da donare :tll,t contrada! Comunque la 

ricerca continua I.' le nUO\'e "scopene" se ci ... aranno te segnak:rò volentieri alla \·ostr.t reda­

zione 

Cordi:tli s,aIuti e \X' la Chiocciola! 
A!an:Q B"'Ogiolli 

Canssimo ,\la reo. 
ricedall/o e ("o/elllieri pllbblichiamo la IIW fellera corredata da /III 'illsoli/a l]lImllo dil'f!/1ente 
colleziolle di fOIO!ir{�/ìe. 
Cifil dm'l 'e/"O /III illlll/e/iso piacere che III a/Jbia accollo l'il/iziatit'{1 della costrllzione di /l/I 'ali/­
pia raccolla di chiocciole da collocare ilei 1I0sl/"O III/Iseo . 
. \la la tua lettera ci ogì"e allche lo SpII 1110 per 1111 'allrCl serie di riflessiolli, 
Spesso chi ha la fOl1lllla di l'/t't>/Y! a siella e di freq/u'/Ilare quolidiwwmellle la cOlllmda, 1110-
slra /Ile/IO allellzione Ilei rigllardi di ciò che accade tra le /lllIm del riO/le di chi il/t'ece L'im 
folltal/o. 
E' 1//1 /X)' quello che che succede agli CIII/ori dOI'e W/l'O/W la /"OllIille !'il/Cl' la passiolle. 
La Chioccio/a /X)i. è a digit/llo da lroppi {./lIni e (/IIcbe q/lesto illd/lhhiaJllellle porta a l'imre 
tall'ollCl CO/I sW/lchezza la cOlllrada, 
l'/w fellera come /a l/w ci cos/rillge (/ pellsare e J//Clp,ari cifa senlire allcbe l/II/X)' iII col/XI per 
11011 rillscire ad apprezzare q/les/a rel/flri che agili giorllo abbiamo qlli. a po/1ata di llta/IO, 
sotto le scale di cc/sa. 
Ci costn'//gi allcbe a pel/sare alfAjJop,asallli. qllesle 0110. W/m/W dodici. fXlp,il/e sWm/xlle sellza 
troPP(l al/ellziotre spesso di fretta. sellza I/(pp//re il tempo per lilla correziolle jima COli cura. 
Sal/ cifermiall/o quasi /IIai, e qui II/i metlo in prill/ajìl(/. a pellsare che per chi cil'e 101/w/1O 
rAjJog(lS(lIIti è Illta sorlCl di cordaI/e ombelico/e co/l /a COlllrad(/, IlII foglio do/'(' k1JP,ere filfli e 
persOlle chef(/l/llo fXlJ1e iII q//alche //lOdo delle proprie radici. 
{'Ila sll'llll/elllo di raccordo tm cbiocciolil/i. di illjonlwziol/e /lUi m/Cbe mOll/elllO di "cbù;lc­
cbiericcio ". d i  petlep,olezzo. di crOllac(/ di l'ila cOl/tradaiola. 
O alli/eliO q/lesto ci piacerebbe chef asse IAjJop,llsal/ti. 
Cagliali/O perciò /'occasiolle della tlla leI/era, carissimo '\/arco, per il/L'i'(/re tI/ili a segllire il 
tllO esempio. 
La redaziolle Sa/il ben felice di dare spazio ai cO/Iln'buti dei cbiocciolil/i. sarà ql/es/o il II/odo 
dift/re /II/ /JO 'più I/oslro e di rel/dere II/I po 'più vivo il gio/"ltalillo. /I//(l leslata cbe ilei 5110 pic­
colo 1m poco compie 30 (fili/i e che proprio per qlleslo ba COlllil/l/tl I/ecessilrì di rillllOl'mxi. 
l'II W/"O salI/Io e il/ hocca aill/po per la Illa colleziolle di cbiocciole (.. je/cci sapere). Ti aspel­
r/(l11/o iII Sali ,I/arco/ 

sOl/ia 

l 

2) Questo foto è stato scoffota nel 1995 in Alto 
Adige in un piccolo paese di lingua tedesca 
Vois am Schlern (Fiè 0110 Sciliar). Lo chiocciola 
ritraffa è posta su di uno fontana in centro al 

paese dove sgorgo uno zampillo d'acqua 
freddo di montagna. 

3) Nel 1996/0 stesso fontana od agosto con 
gronde sorpreso sgorgavo "buon vino�, un 
segno premonitore? Visto come è andato il 
1996 non mi sembra proprio, comunque uno 
curiosità da segno/are al popolo di San 

Marco 



1) A Badio Calavena nella \bI d'Illasi 
(Verona) si é molto affezionati allo 
chiocciola chiomata con un 'Insolita lingua 
cimbra "snekan", 
Qui si é addirlHura costruito un monumento 
01/0 chiocclolo e ogni anno viene faffa uno 
fiero (sembro uno tradizione che vive do 
secoli) 

4) Sul/o porto di uno antico malgo uno 
curioso chiocciola do segnalare, Scottato 
sempre tra I monti, questo foto ritrae uno 
·pozlente chiocciola" che con il suo "lento 
posso e grave· porto nelle piu o/te vette 
delle D% mltl gli elfi del monti pollidl, 

5) Nel 1997 In uno villa veneto in provincia di 
Verona ho trovato questo divertito puHo che 
con un po' di malizia si lascio trasportare do 
uno agonizzante tartaruga, Per un momento 
ho pensato 01 nostro "clttino" che covo/co /0 
nostro fontanina e che cresciutello si diverte 
o fore i dispetti allo rivale Torfuco 
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Tornano i giri 
Cari amici, come ogni flltIlO si ,,,,,'Idlumo 
I trtldizlo""li giri di (J/1"'gglo al p,YJlett(wi, 
IIn avvenimento clJe cl /",iscl! e accomu"" 
1I111i, lilla occllslone !Jel' rit''O/'l".si e gioire 
"eI .>eden! I "ost"; bellissimi coIo,i I b,V/' 
vissiml aljìeri e t"mb",1,,1 IIII/JeS"ati "eI 
perco,.,-ere stralle f! IIIoglJI ,IO/'e magt".1 
SO/IO /XIsslIli q'IlI/cbe mulO jJri",ll mlc/)e I 
loro gellitOl1, proPI'iO ilei compito di /Jel'­
petlUlIV! III'" Irtuliziolle cbe lllllV! cOII"vule 
hmmo or,,,,,,,1 abbtllulOl",/o. 
Ecco le d'lle;'1 clli SlIrtUIIIO effettl",t/: 

PER1FERlA 
Sablllo 22 Maggio "eI/JOlllel'igglo 
Domellicll 23 A1l1gglo i" "",III,mla 

QtMPAGNA 
S"bato 5 gillgllO lIel/JOme,-igglo 
[)ome"icll 6glllgll0 III ",allll",l" 

Questi I!x.,-corsl il/lllclltit'i' 

SAMro 22' Vi/Ili. Cet1os(t. Dite Pollti l'ia Vi· 
t'lIltIi, Rat'llCClallo, 1'/,IIe Mtlzzilli, SellCC",' 
fJe1lsleri. Sm, MI"It'do, ,'la Cnssla NOl'r( Ua­
pill;' Belvertle, MOlllm'ioso, Vico Allo 
Do,\IE.'\1CA 23 ""li Mome GIYI/JPll, .sa" 1"-0-
spero, "ill Cnoollr; ZOIUl A"tI/KJl10, l'Iii 
Alelltmul, Orppuccùli. l'et,,ceio e ACqUll� 
cilldll 

SABATO 5: Voile & .... se, CoSlltlfJ/lIo. &dau'O, 
Strada degli Agosto/i, &",t'A"dIT!lt. 0"1)1-
lieto, via G,'OSsel",," 
Do.\IE.'\1CA 6: V/li MlIsselmul, TuA Giuggiolo, 
StIli Olrlo, &""lI Mm'ill li TresstI, CoIorlllll 
SilII A1arco, 5573 Ponellte, l'Ili di PesclIlt" 
MOlltllflmcclo, GillestlV!lo e MOllastero 

Nel corso "eI gbYJ Ili Sezlolle del l'lcco/l 
Chiacciol/"i e Ili CoIII/'{II'sa 'v!lulermmo 
oll"'ggio al Cblacdo/i"i deftmti Ilei Ci",i· 
teri di MOIuIstel'O e &!Ic{ll-o. Cbilll"l"e si 
s�rlisse pm1icolanmmle IS/JiI'lllo, voglioso 
tli aiutm'CI per It'I IV!,lIizz,l."."";olle di questi 
giri e /POIesse coIlt'loo,.m-e CO" IIoi ,"I,letti 
al jJroIettOl-L o Itllel/llesse offi"V! 1111 "11-

fresco al/a eom!Xlrsa i! preglllO ,II com,,­
lllcarcelo t'pUllltO prilllt'l in Oll/cellel'tl. 

Caccia al tesoro ... e in Società si respira aria d'estate 

A 
17'Jt'O iII Socidù al/e dI/e e mezzo. penso di essi're fm i primi, 

c'è Rià 1111 Ix'l l'o di persone che freme per la /xl11ellza, L 'at­
mosfera è ca/da. !'Illmiasta per tidea di /XIS,:\(In! ,,1/ ponleri/-:­

Rio i1l5ie/l/e a Riocare di ,'(','11irare aria di pri1/1(.1t'('/'a , difare irifmzi<mi 

COli il 1II010rill0 (ICIIIIO le II//I/Ie /e paga il Bibi/), 

SOli /X"lsa/e che la W'IIIl' abbia parleci/x,to solo per gioa/l'l' e dil't'l'­

lirsi: Iredici RI1Ippi in l'era COII//X'lizio1le, 

Cousegna del/e b/lsll' (' comincia., 

,\éI Riro di trell/a sC'COl/(fj la sql/(/(Im Il.5 si rilrot:a sola, COli la busltl 

iII "/t' iliO. sel/za St'1/}(!re IX'lIe da che parte rifarsi, 

lillli che si di/t'RIWI/O corrollO urlaI/o. sellza w/ oh/éllil'o Prl'ciso. 

Sate e cresciute iII tJul�llI.o;plelldid(/ città, conlmdaiole co/wlIlll' (> 1/01/ 
sapere aI/corti '1l/aft' il il l'icolo del COI//illo. Che tlcrgogl/a/ L '/llIica 

'1x.'rtlllza che ci n1lUlI/e il cOf/sl///are "Tlllfo Ciuà � E POi da: molo­

lillO. \ 'ic% degli 19l1llWrl, A COrstl ;11 Sii e ;11 giù a cOl/tare Rh .çcalim, 

Sta amI 'alido però. in macchina COlltro se1/So. lilla sqlladrtl (/t'l'el ' ­

smia. COI/W gli SCl/IiIl; Solo il/ parle però. 'gliomI/do chi' ill';colo il 
laRhalo a melà da \ Ù/l)lIp,i>, El/ai, zitte. Questo è il gioco! 

COI/sultllfo tL/1Ii i lihri m Siel/a e su/ Palio, �p/llci{//O c{/lItil/e. girot'{/-

gaIo per ft' .\Irade del cellll'o, ci rendiamo COli/O cbe ci IIIl111c:a solo 1111 
latlto sospiralo timbro poslale de/iAgoslo 1982. l!' quindi. che f are? 
1'o,."iaIllO in Socll'là /III PO' scol/solale, Quasi an'esi', sopmll/lllo l't!· 

del/do cbe Rli altri gmpPi haww già CO/lSl'R"a/o 1/1110. (7illlo?'?) 
.l1a fil/cbè c: 'è lempo, c'il sperallza, 
. e al/orai? Ecco i//fa/li III/a CC1J10/ilia COli mll/esso limbl'O pililale. 
Sal/o /e sei e mezzo passalema il Bibi e Alllia 11011 a/'n'l'(IJ/O,Ila cbe 

fili/ilO? Do/.'e So/IO,;' Al'I'mIllO abbandonalO. Sar(lllllO ad wlla/'Olino iii 

Piazza li I)('Y(' 111/{IliSlI/W, Beh.' EJJellil'all/ellle gia al/e tre l' 1/1/ q/lllrlO 
Amlll call/miua/'{/ spedila ed il Hibi dielro. dietro che lall/C'I/tal'" slml­
cl/l'zza agli arli i'iferion', 
CO/ht'R'Ulta la bI/sIa {/t/(;be /a sqlladm Il.8. siamo IIIfti. Bulla la 
pasta." 
TI/Ili a 1(/l'O/a Dllrallte /a cena si sl'Olge. come di mI/IiI/e. la premia­
z/olle. S01/ CI enwamo (lccorll' Chi' ilei melllì SOl/O lI/elusi Rh .'formali 

F nel/ ù't'idia 8,el/era/e, la Sll/ladra 1/.5 lo sera del pn'mo di LlI8,/io sarà 

(I cella a scrocco, 
Hfil/almellfC'. è bello a.ylere l" domellic" polllt'lip,gio la Sodelà l'iss/I((I 

e (II/imaf{/ COli Il' porle afJl'11e l'eI�O /(1 proll/el/el//t' estate.' 
V,derit'l Alfonsi 



ArrogaSanli 4 

Giorni bianchi ... che spasso 
a cura della Sezione Piccoli Chiocciolini 

I nostri bambini 

C
ercare di rel/dere la COI1/rada IlIl 
h/ogo COllfOrle/vle per tlllti. pellsosia 
la prillcipale preoccllpaziolle per co� 

loro che ci dl'OIlO delltm. 
ILI Seziolle dei Piccoli come ogni arlllo pre� 
se11fa 1111 calelldario dellso di appulI/a� 
memi, ma si propone am:be di riltscire a 
rendere pilì accessibile la COl/trada ai più 
piccoli, al di là dei cOl/Sl/eti il/cOl/tll. Xei no­
stri propositi c (> q/le/lo di ar'l'icil/(lre Sal/ 
Marco a coloro che per ragiorli (lIIagraficbe 
SOIlO Più iII difficoltà nel mggiul/gere il 
riO/le. Ritagliare spazi a disposizione dei 
}xlln/liJli nOI/ significa infatti solam(>nte dar­
gli 1tIU1 i({elUità cOl/lmdaiola. ma tJ1/cbe 
ail/tarli a crescere il/trodl/cendo 1/e//a loro 
t"ita //11 pizzico di libertà in più n'spello a 
quella che riescollo a procurarsi tra impe­
gl/i scolastici. sportil.<·i. religiosi l'familiari. 
Sebhelle sia difficile fàre confronti COll il 
passa/o. penso che 11011 ci sfano dubbi ne/­
l'affermare cbe la cresci/lta complessità e 
cOl/correJlzialilà dell'ambiellte estenlO im­
polle ritmi di l'ita sempre più rapidi, esa/� 
tando al massimo le il/dividualità, ma pri­
l'{.fndo cO/If('mporal/eaml'llte l'/lomo di lilla 
dimel/siom? per lui il/dispensabile: q/lella so­
eiale. Le 1/1l01'C gel/l'razioni prospeuano /111 

Jilfllro fauo di persotle emirlel/lemellfe 
istmite. ma ancbe estremamellte goJle Ilei 
rapporti intelpersol/a!i. Prot'eremo COli i 110-
stri :.forzi a relldere le strutture della Cbioc� 
ciola popolale Più j/'eqllelltemellte dai bam­
bir/i. Nell"il/tellfo di ['ederli sorn'dere nOI/ 
solo ;,uloss(/IIdo ul/a mOIl/ura. ma anche 
mellfre giocaI/o, si imbrattallo o si rincor­
rono, soolgelldo dai! auività 1/01/ tal/to per 
la Contrada qual/to al/"il/temo della Con­
tmda. Crediamo che solo il loro elll/b;iasll/o 
forllirà ulten'ore lligore a tutto il riolle. 

Proglammo delle prossime ottività 
" '6 maggio passeggiata a cavallo 

"30 maggio merenda e poi /uNi In piazzo pel 

l'estrazione 

"6 giugno giornata di pesca 

"9 giugno Cronascaloto 

"20 giugno onoranz9 al cimit9ri 

"29 giugno baffesimo confradaiolo e offerto del 

cela alla Madonna di Provenzano 

"(data da stabitire in giugno) merenda con gli 

anziani 

L(lfrescbezza dei racco"ti dei bambi"i cifa assaporare il/oro diver"Umelllo dt".ame 
I giorni h/mtcbi. V"a bella iniziativa (Iella Seziolle Piccoli cbe speriamo sia segula d" 
/{.wle altre alUviM. E allo,." (ti /toslrl Piccoli cmi(t e pemm.,. 

Pensierino 
Tempo fa sono andata con un gruppo di b:l1n­
bini della mia et;1 e pill gr:mdi in mont,lgna al­
l'Abetone con la c011lr:lda della Chiocciola. 
Durante il viaggio ci siamo diveniti perché ab� 
biamo fal10 degli .':Ocherzi ad un adulto. 
Appena :lfrivllti :Ibbbmo Lltto a pil1late e la 
sera abbi:UllO scialo, 
Il giorno dopo .siamo andati :! sciarè; solo io e 
Fr.IIlCeSC:l (una b:lmbina) sapevamo sciare 
bene, quindi non prendemmo il maestro. 
Tuili i giorni abbiamo sciato. L::! penultima ser.t 
ci servirono delb vitdl:! tonnata schifosll ch..: 
nessuno mangiò (neanche gli :!dulti). 
Tutte le sere con Denise. Giulia. Alessandr.l. 
1\lonic:1. Deborah e Sara mi ritrovavo in un:! 
stanZ:l dell'albergo per parlare e giocare. 
L'ultima sera facemmo la g:!r3. di sci e io vinsi. 
Finita la gara, ritornammo in allX!rgo dove ci 
fu la premiazione. 
1\1:1 la serata non era finita. Infatti ci fu propo­
sto di f,tre la gara della nutella che consisteva 
nel mangiare in minor tempo possibile la nu­
tella assegnata senza mani e forcheue. 
L::l cosa fu molto divenente. perché tutti ci ri­
trovammo con la faccia piena di nutel1:1. 
Il giorno dopo, :llIe ore 19 ripanimmo per 
Siena. 
Punroppo 1lJ110 era finito e dovevamo rico­
minci<lre a fare le solite cose di sempre e so­
pnmulto ritornare a scuola. 
Questa esperienz.a mi è piaciuta molto e spero 
che il prossimo anno ci si diven,1 ancora di 
pil1. 

Luna DorctlÌ 

••• 

l giorni bianchi .. che spasso!!! 
Ehim ragazzi! 
Vi si vole rJccontà la nostr:l supersonica va­
canza in mOnlagna. E' comincialO lullO il 24 
febbr3.io alle 7.30 quando c·è venuto a piglia' 
il pullm:tn. Il viaggio di andata è stato molto 
:mil11:I\O, ognuno progn1l111l1llva hl su' giormua: 
c'era chi voleva rim:lIlere nel campo scuol:! 
(Emanuele. 1\l:Issi, Ambra) chi voleva avven­
turarsi nelle piste piiL difficili (Francesca, Luna. 
Duccio) e infine il gnlppo delle patate .. 
Le vere comiche sono cominciate in albergo 
quando Emanuele prende in giro Massi per la 
sua lisca: -Cameriere! Ci sono le lische nel 
pescè spad<l?" Debby con le sue teiefonate 

'"erotiche·' a Duccio: '"Pròndò sòno Sam:tnd<l 
\'orrte'Ì p:trlare con Emanuele Baldoni!"" 
E infine 1:1 coppietta Alessandr:1 e Debby: le 
presidemesse del fans club Feliciano. il por­
tiere dell"albergo. Per non parlare di dò ch,-, 
.':Ouccedeva sulle piste. La coppia più unit:l per 
la paura di Franco M:lggiorelii (il maestro di 
sci) eravarno proprio io. cioè !\Ionica e Zise. 
cioè Denise. LI cosa piLI buffa è st:I1:1 il primo 
pomeriggio quando ,\'b�<;i dupo nemmeno un 
metro di pista rimane :Iltacca.to all"albero. An­
drea ed Enrico in quei giorni hanno fano sol­
IC\':unento pt:si a r131za' 1\1:Is. ... i da terra. 
Marco R. porino! I-Ia sofferto le pene d'inferno 
dietro al gruppo delle plllate. migliorato 
giorno per giorno. E per concludere quesli 
giorni, un nutella con pigiama party. I\'el vi:1g� 
gio di ritorno noi femmine eravamo ad ascol­
tare le classifiche di Emanuele e i commenti 
sulla ser:H:l di Massi al Tendenza: -Che spaS.':'O 
il Tendenza!'" anzi: -Che spasso quest;1 va­
canza!" 

Monica Carnasciali e Debora Pctricd 

••• 

Come ogni anno ci ritroviamo a ripensare ai 
vecchi ricordi della montagna trascorsa in Val 
di Luce. 
Quest'anno :lbbiamo potuto sciare per tUl1i e 
quanro i giorni di vacanza. Ci siamo diveniti 
molto perché, il tempo è stato uno dei meglio 
(mi sono anche u5tionat,I), appane il primo 
giorno che si è scaten�l1o molto vento. ma non 
ci siamo arresi. 
U1 seguente mattina ci s13mo svegliati con la 
neve. infaUi nevicava. Questa esperienz:1 è 
st:!ta vissuta al femminile, perché a questa gila 
si sono iscritti solo due [mischi (per fonuna!). 
L'ultimo giorno abhi:1mo disput:!to una :wvin­
cente gara di sci tra r:lgazzi e dunmte la scra 
stessa si è svolta la premiazione, prima arri­
vata la nostra campionessina LUNA. 
Dopo lUtti i festeggi,lmemi siamo andati a fare 
Un:! gara di golosità a chi finiva per primo la 
nutella (con la bocca). così ci imbral1ammo 
(uni fino ai capelli. 
Il pomeriggio verso le trè siamo ripaniti \'erso 
Siena, punroppo la nostnl v:!c:mza montanara 
en! finita, il bnl110 di tornare a casa fu che la 
mattina dopo si dovene tornare :! scuola. 

Luna c Giulia 



lo, sciatore modello 
di Mossimiliono BELLACCINI 

C 
ome da alcuni anni a quest:1 parte la 

Sezione Piccoli Chiocciolini h:1 organiz­
zato una �upersonica vacanza in mon­

tagna cii quattro giorni in Val di Luce. sulle 
mont:lgne dell'Abetone. 

L'3wentura degli undici b:unbini superstiti dal 

virus deWinnuenza(avevamo pill di 25 iscritti 
ma buona pane di loro si è amm:llata qualche 

giorno prim:l di partire) e dci circa dodici ac­
comp;lgnalori fnl i quali il sottoscritto l\bssy. 

consigliere, è iniziata il 24 febbraio alle ore 
7.30 quando è venuto "fori pona" il pulmino 
a prenderei. Ce'.mc facce molto sveglie (ma 
di cbe!) e persone che b;Hlevano i denti cbl 
freddo clll.: f:H:cva. Il culmine si è avuto 
quando abbiamo notaIO Patrizi:l e FedcriC<1 
con gli occhi ancora appiccicali dal sonno che 
avevano e con una faccia che esprimeva lutto 
il desiderio di andare :1 dormire. 

Il viaggio verso l"hotel Pionieri è St:HO molto 
:mimato. in panic olare per me ed Em:muele 
che ascoltavamo a pitl ripre..,e l'autista ,<lC­

comarci quanto amava, dopo :Iver affrontato 
le lonuose curve che salgono verso b monta­
gna, aprire le automobili come scatolene di 

tonno con il suo robusto pullman. 

Cera poi chi voleva 
;J\vemurarsi nelle 
pi..,te ]1il:l difficili (vedi 
Enrico, Patrizia. Fe­
derica, Silvia, Valeria, 
Francese:l, Luna ecc.) 
chi \'oleva sciare nel 
clmpo scuola (\'edi 
Emanuele ed Ambr:l) 
"eguiti o supcrv isio­
nati da Franco !\bg­
gion.:lli. il mae..,tro di 
sci. che dovev:1 se­
guire anche !\Ionica, 
Giulia, Denise e De-
bora, il quartetto 

delle patate, 
La COS:I pill buffa è 
:I\'venut:t il pomerig-

gio del 24, quando 
!\!:t..,sy, il sottoscritto, 
dopo pochi metri di 
pi:-;Ia. è infilato ncll:J 
zona riservata :t Ilo 
skylift e per sua for­

tun:1 ha finito I:t sua 
folle e violent;1 corsa 
rimanendo abbrac­

ciato ad un albero come ci stesse instauI.mdo 
uml love-story. 

Durante i momenti in cui eravamo a sciare :tC­
Gldde di tutto e di più. 

A Patrizia e Marco venne in mente di pon:IfI:� 
la comitiva in cima al monte di fronte all":tl­
bergo. per fare di\'erse foto di gnlppo e ripre.-.e 
dd filmino fatto dallo Stiaccia e dal Grepo. Por­

t:unmo tutti i cinini su per b seggiovia ed io. 

che non sapevo :-;ciare, fui accompjgnato e 
aiut:lIo :I .'>Cendere da Enrico e Andrea che du­

rante i qu:Jltro giorni hanno fatto il solleva­
mento pesi lX'r aiutarmi a seiare e rialzanni da 

term. un'altrJ scen�ua ce l'h;1 fornita Emanuele 
che h:l fatto il ficoso il giorno in cui il su' 

b:lbbo. mamma, sorelb ccc. ecc., sono venuti 
a trov:lrci e h:mno traSCorso mezZo'! giornata in­

sieme ,l noi. Il dodo (Emanuele) si è fatto m:Jle 
ai pollici delle mani e con tale scusa non ha 
voluto più sci,lre così che io sono stalo co­
stretto a ciucci:Jrmelo (ma chi me lo ha fatto 
fare) lutto il lX'nuhimo giorno e la mattina del­

l'ultimo giorno. In realtà Emanuele con i pol­
lici a tavola ci f:lCeva ampiamente e a pill ri­

prese lo sciocchino e ci giocava pure ai video 
games presenti nell':llocrgo. 

Affog�SJnli 5 

Il penultimo giorno abbiamo organiz7..ato un:1 
gara di sci per k besti\;!, gar:1 molto :l\'\ 'incente 
con vincitrice LU:11l:1 e seconda dassificat:l 
Francesca, AI termine della gara ci è stata un:l 
piccola merencb a base di paste offent' dall'ex 
presido.:nlc dei piccoli Bruno Alfonsi. che ci 
vcnne :1 trovare in:-;it.:me a Hobeno Zalaffi. AI 
rientro in albergo. dopo cena, ci fu la prcmia­

zione ddb gara proprio con Robeno a fare da 

\'allt'tta (subito soprannomin:lIo "'vallctt:\ Ycti") 

a P:nrizia. A proposilo di c\;!n:1 <.IC\·O dire che 

abbiamo mangiato hene e siamo sl:lIi b\;!n s\;!r­
vili dai cunerieri anche ..,e, però. l'ultima SCr.1 
<llcuni di noi presero un:l vitella tonnala tanto 
schifosa \;! amara che non la mangiò nessuno, 
né i bambini né gli :Idulti. 
Comunque dUr<lllle il momento dei pasti. al ta­

volo dei b:llnhini Emanuele si diveniva a pren­
dere in giro a più riprese il so((oseritto per la 
sua liscI. Poi c'era Delxml che :1 SU:I volta 
prende\'a in giro Duccio con le sue lelefon:l!e 
e poi c'era <lncora Emanuele che tr:lIt:lva m:tle 
la povera Serena, fino a f:lda piangere se:lIe­

nando J"ir:1 di lutte le altre bambine. 
Infine vi erano Debora e MoniC:1 che prende­
vano in giro un bambino in gila con i suoi ge­
nitori. per 1:1 sua bruttezza l'ili che evidente. 
L'ultima sera organizzammo un pigi:una party 

con annesso nutella party, alla fine dei quali i 

r::lgazzi si divenirono poiché er::mo pieni di nu­
tella fino in faccia e nei c:lpelli. 
Quando :Indammo in camera io e J\brco 
(Grepo). poiché dormivamo insieme (che :1\'­

venlura), trovammo 1:1 stanz:1 in tot:de disor­
dinl': Patrizi:1 e Fedl'rica pochi istanti prim:1 ci 
avevano fatto un biltz. Allora nlhammo 1:1 
chiave di camera loro (' vidi Marco con i miei 

occhi in circa 20 secondi sfare quattro oorse e 
smontare per intero qu,lttro letti. lo rimasi 

esterrefatto d"lb mpidità e dalla furi:1 con cui 
buttò all'aria la loro camera: peggio di un ci­
dane e di una tromba d'aria. Il primo pome­

riggio verso le ore 15.00 ripartimmo alla volt:1 
di Siena, con l'entusiasmo di esserci divertiti, 
ma anche con la tristezza di molti di dover ri­
tornare alla quotidi,111i tj di sempre dopo quat­

tro giorni di puro svago e divenimento. Ha­
gazzi appuntjmento per paSS:lre altri quattro 

stupendi gi or ni insieme come questi, ai primi 
di settembre quando saremmo alle prese con 

il campo estivo. Vi aspetto numerosi e qui vi 
saluto. Ci:lo a tutti. 



Siena che cambia ... 
di MOIio Antonietta PECCIANTI 

V
orrei ringrazi;Ire l',unico (,H1Uchino che 

nell'ultimo numero dcll'Affogas:L11Ii ci ha 
regal:no un helli.':>Simo ricordo di Um­

beno Peccianti e vom:i ringr::lziarlo non solo per 
come Il;l parlato di Umlx:no. in modo limpido. 
toccante e senza ricadere nei profluvi di elogi. 
elencazioni di meriti. CD.'>\: impon,Hlti c \'ere ma 
che tutti pos..-;ono scrivere con pill o meno evi­
dente &,l<Ic<:o - e qU:lnfahro si legge in genere 
in questi casi. ma per la fìgu ra di senese c di 
oon1rad:liolo che ci ha descrino. tF.l k righe, JXlr­
landa di L'mbeno ma :mchc di � !;tesso, di Alfìo 
Peccianti. di Galliano Gigli c di tanti altri senesi 
e contr:.ldaioli prima di luno. chiocciolini o lar­
luchini che siano. 
Vorrei invit:tre tutti a leggersi con molta atten­
zione quanto ha :;crino il nostro amico, nemico 
perché c'è molto da riflenere su quanto è cam­

biata Siena e noi con lei. in fondo in non 0101-
lis.;;imi anni. 
E' tanlo che ho in mente di ablXlrdare que:.to 
non facile e non indolore tema e credo che Or.I 
sia venuto il momento. per quanto parlare di 
problemi che non hanno .soluzione rischi .. <I 
volto.:: di farci solo idealin .. are un passato diverso. 
che ci piaceva di piLI, sen7 .. :! ebrei la spinta per 
intervenire su un prcscme e un futuro che <lC­
ceniamo troprx) spes.-;o come inelunahile, per 
qu,lnto poco ci piaccia. Sto parlando della Siena 
dell'amico/nemico tanuchino o del mio bablXl 
Alfio o di zio Umbeno. dell,l Siena dove si em 
senesi, poi contmdaioli, [Xli dell:l Chiocciola o 
ddb Tanuca, di una Siena che non c'è pil!' di 
r.lpponi tra b gente che non sono più quelli di 
allora, di botteghe che non esistono pill e che 
tantomeno sono luoghi di rilro\'o e di chi,le­

chiere (I). 
La mkl generJzione è forse qudla che pill sof­
fre il cambiamento perchè. oltre ai racconti. :1 

noi è comunque toccato cii and:lrc a scuola coi 
"nemici", di giocarci. di innamomrci, di crescere. 
in5On1ln:I, insieme e, quando cresci con qual­
cuno è ceno che. prima che nemico e al di El 
degli scher/;i, gli sberleffi e anche di un (XlChino 
d'cxlio paliesco, quel qualcuno è un :Imico. se· 
nese come te e come te 'lppassionmo contr.l­
cbiolo. Ilo sempre pensato che LI lealtà di 
fondo. 11 rispetto rt.'Ciproco per il senso di "p­
panenenza a qualcosa di più :llnpio che è la 
Contrada che ogni contradaiolo sente di :were 
in comune con gli altri, nemici compresi, fos­

sero i sentimenti che clifferenzi,mo il contm­
daiolo dal "tifoso" cb stadio. Quando si dice che 
un tcmlXl "i cazzotti" erano diversi. io credo che 
non sia il solito mcxlo di dire tilXl "si Sf,IV:! me­
glio qu,mdo si slava peggio" perchè sono 
profond,Ullente convinl:1 che. quando si è cre-

sciuti insiL'me, ci :,i può tro\':lre :mche faccia a 
facci:!. in prim:1 fila. a f:lre a cazzotti e si può 
anche d:lrscle di .... anta mgione, sapendo che. 
:db prima OCGI..,ione "fuori stagione dell'odio" si 
l:>erri! in:.icme e si rider.) di "quella VOIt'1 cht.: ne 
hUSG.lsti te!"; ma sopr:unmo sono sicur.I che, se 
ci si è cresciuti in:.ieme. non si massacrer:ì m:li 
qualcuno se lo si vede per terrl. Ecco la diffe­
renza tr:1 le gcner:lzioni di prima. la mia, e .s0-

prattutto le nuove generazioni. La mia sens:l­

zione è che oggi i r.lgazzi non si cono:.cono ma 
solo si riconoscono (attenzione alle parole. sono 
mollo importanti) come nemici e, :.t: ci pensate 
bene. c'è una I)('lla di(ferell7 .. a . 

Ceno. non è colpa di nes.;;uno se il centro sto­
rico si è ';vuotato. se le hotteghe non sono più 
le stesse. se i ritmi cii vita non lasciano il tempo 
per sentimenti che sembr:lno su)X:rati, per rela­
zioni interpersonali che vadano :11 di III della 
fonna e :>pesso dell'indifferell7 .. :l e dell'arroganza 
e comunque. lo sappiamo e ce lo ripetono in 
tanti. Siena è 'l.'>5ai diversa e ,Issai migliore di 
tanti altri IXlsti. E' vero ma :1 volte pcnso che. 
per nltti noi, il fmto che Siena sia COlllunqlle "mi­
gliore" diventi un alibi per convincere noi stessi 
e far finta di non vedere: a Ixtrte quanto fanno 
le contrade. infatti. in cosa siamo migliori? l\[e 
lo chil-do t: ve lo chiedo, 
E' il momento di pensare al futuro alla luce del 
passalo. io credo. anche l:>efchè gli attacchi :11 
Palio stanno diventando seri e veri e non "chiac­
chiere" che possiamo far finta di non sentire, 
certi che t:mto "non ci tocca nessuno!" Cosa fa­
remmo, cosa sarebl:>e Siena ::.enza il Palio e le 
contrade? Se ci pensiamo ci vengono i hrividi, 
non � vero? 
E allora. proviamo a riprenderci la nostra festa. 
b nostr:\ storia, la nostm citt;l ,  che sono la no­

sl'm vita, proviamo a non farci costll.lire il pre­
sente e .sopr.lttuttO il futuro da fuori e, sicura­
mente. per tutto ciò, conoscersi tr:1 noi, :unici. 
amici/nemici. senesi è import.mte. Facciamo 
qualche .sosta nei nostri tempi forsennati e tro­
\'iamo altri luoghi. altre Ix:Jtteghc, altri piaz7 .. ali 
do\'c inCOllll<ICi c giocare e chiacdliel<lre e cre­

scere insieme: questa è la nosml for/":I, l'uniCI 
nostr.I fOrl .. a contro i nemici veri che dobbi:uno 
impar:lre a riconoscere, 
Quando è nato il mio Plimo figlio, l'amico tM­
tuchino che con le sue p:trole su Umbeno mi 
h:1 fatto venir voglia di scrivere questo anicolo, 
mi fece uno splendido augurio che ,mCOl<1 POllO 
con me, soprJltutlO nel cuore: "Auguri l:>ef na­
scita b.ambino contl<ld:liolo". F:lr crescere quel 
b:tmbino contradaiolo, nd sen.so più pieno del 
termine, è per me un imperativo, un dovere 
verso la fiducia dimoStrat,uni da quell'augurio e 

Uno zio 
tartuchino 

Vorrei approfittare di un piccolo spazio del 
nostro giornalino per lx)ter esternare il mio 
ringl<lziamento p'..'f'>Onale, e credo quello di 
lutti i contr.ldaioli. a quei figli della nOstra 
città, membri di a:.MXiazioni a:.sistenziali. 
dle hanno fatto parte dell::l missione Arco­
h:lleno in lerrn di Albani:L per ponare aiuto 
alla moltitudine di gente così provat:1 dalb 
guerrl. 
Fr:J queste persone, .\lle quali \-.'\ indistinta­
mente il mio pbuso. c'e!'::1 Enzo Stdanelli. 
tartuchino purosangue, il quale mi ha dato 
una ulteriore dimostraZione <ldla sua 
estrema dbponibilit�1 ad accorrere in 50C­
CON) di chi ne ha bhogno. 
A te zio, e a tutti i tuoi compagni di \'olon� 
tariato, il mio gr.lzic di nipote (' di chio(;­
ciolino. con hl speranza che questa stllpicl:! 
guerrn. con il carico di di;;pemziom: c di ter­
rore che si pona dietro, sia finita prima che 
questa mi" leUem vada in siampa. 

Mallrizio Seal .. , 

Alle parole di Ma/lrizio aggilll/giamo sal­
taI/Io il Iloslm grazie a limi coloro cbe, 
come bmlllo pol/lIO. banno /ano gral/di 
Piccole cose per cbi ville la guerra. 
AI/che /tI raccolla di (IiI/ii cbe la Chiocciola 
ba promosso iI slala So.�/el/llla da tal/Ii con­
tadaioli. Una solidarietà che l'it:>nedal CI/ore 
l'che 11011 ba bi:o;ogl/o di lroppeparole. L eco 
dei terribili fiuti di guerra seglla ancbe 
l'ADògasC/l/Ii. /I pensiero l'a alle /(Il7fe per­
sone impolel/ti e slIccubi della follia di pocbi 
capaci di semil/are dolore e mOl1e. Imma­
gil/i ilei cuore di fUlli che 1101/ do,,,.ellllllo 
mai dimelllicare. Percbé 1/01/ accada mai 

più. 

un dovere \'erso chi mi h,l cresciu ta contradaiob 
facendomi un clono prezioso. 

I) CO/l IIII altro amiCfY/lemicojàcelJall/o. pro­
Prio in qu(>Sti giomi. 1//1 censimelllo delle bolle­
gbe della /los/m illftmzia-giovillezza ('/Lppllre 
poi 10/llml/Ssinw). ripercorrelldo COli la meli/o­
n'a da Stili Marco ai Qllallro CallIOlli, passando 
/X' r llia dei Maesll; e Sali Piell'O: ci SOIlO al/cora 
solo il Tal/III; e i/omai del Cast/Io che, a dire il 
ue/'O, allora come ora sembmno lì da s(-'Coli. 



San Marco d'altri tempi 
di Dino SCOPETANI 

P 
iiL \'ohe -;olk'çil;IIo da \ cechi amici di 

Contr.lda. "cnn) quanto ... eglle per Ti­
sve�li;m: LlO"lal�i;L n�:gli anziani e per­

ché i giovani sappiano cose che .,uccedc\-ano 
ncl no ... lro rione Ir.L gli anni '30 e ',0_ 
Pcr quelli n:lli negli ;Inni '20. \"cr .. o il 1935 
erano ormai P:ls"';:lti s.!li interl..':'>. .... i {>l'T il Signor 
Bona,-entuf::l. \Iio �Llo. Arcibaldo c Petronill:1 
del Corrierino c .,i :Kqui.,\;1\ ;1 l·A\'n.'nluro� e 
.. j le�c\ano nm l'nlusi;l",mo le ancnturc di 
Gardon c 1):111.:, \landr.lChe t.' LOIM. di 1):10. 
ccc. 
Er.wamo orm:li cresciuti. 
Il Sanguint:tti e il Bindocci. hurloni, non riu­
scivano più :l lfO\':ITC il "giucco" per mandarlo 
dal l:llxleGlio da capo li San i\larco o dal Ber­
nini :1 Santa Luci:!. <I f:ll"'.j dare venti <:<:n\(', .. iml 
di "C:tlciforti". 
Anche :dlt: 1)Cuolt: 111edie tant:1 ginna�tica ma 
non ci davano più il cucchiaio di olio di fegato 
di merluzzo per farci ing�I.,s.tre come i mae­
stri f.lCc\"lOo alle elemenuri. 
Andavamo in cenno :1 wupJX'tti di quattro o 
cinque, ormai tutti con ,l.:i;lCchett:1 e calLoni alla 
W:I\':I e i capelli incoll;tli alla le�ta con bril­
lantina solida alla R<xlolfo \'alentino ma cam­
minando per le ,>tmdc non ... i ,,('ntiuno più 
dalle fine"tre ;1!X'n ... : le donne che sfaccen­
dando C.lOta\ anO, Er:mn cominciate le guerre. 
b <;er:I al ritorno ;1 ne,,�uno di noi ,,;lfebbe \-('­
nuto in mente di pit.-gare le insegne "tr:ldali. 
AI contr:trio. in "\'i:1 oi Cill:l- dm-e allor:I b 
gente Gl1nmin:l\a in un ordinl' imrx'ccabile, 
:-.pecialrnentt' i giO\-ani "i -.cntiuno il do"ere 
di dire g;trbalalllente :11 forestiero ign:m) che i 
pedoni dm'e\ :1110 clml11in:m: a :.ini.�tra. E chi 
dei \'egli;lfdi r:lgani della mia epoca non ri­
corda il fnlclore ddb 1110:-.Ir.l dd \'ini in For­
t('zz:l. It: danLC, il Bruscello che face\'ano sen­
tire \-icino il no:.tro Palio, incontri feslosi con 
r.lgazze, poi. \ er"o mezzanottL', dopo a\'er 
fatto wu mezza doz.dn:1 di degustazioni ocl 
nettare di 13:ICCo. a clsa. 
ì\on tulli con le proprit.' �pmbe ma ne_"�lIn;1 
n ... "quizia. In f;uuigli:1 dO\-e ci tenc\':mo :-.cmpn: 
d'occhio efa\amo �;lIi tutti IX'n educ:.lli. Allora 
habbi e m:Ullmc c!':mo -.c\'eri e -.c an.'..-i 1:1 ma­
lauguf'.Jta ide;1 di ;mdare a (:;IS:l pLmgendo a 
dire che li ;I\'c\ ano dato un c(·ffone. ,>ubito ti 
domanda\;mo d:1 quale p:tne per danene .... 1I­
bilO uno da qllell';lhr:l, 
Ed er:I co:.ì per Illlti. Pur ncll:t \i\;l non ceno 
:Igiat:l di quci t(,;'l11pi. <:i ,>en!Ì\'amo gagli:lrdi e 
pil.'ni di entu .... iasmo. l'n pomeriggio di dome-

nica, arrivò "fuoripona" A[do Fineschi con un:1 
rombanle "GilcrJ :;00" col carronino (il p<tdre 
era concl.'",>ion:triol. Vi ,>;lIimmo in cinque: lui, 
Elda. Aleandro. il Ciani ed io. A rotta di collo 
(:Ilio!":] non c'e1":1 b Str:ldale) :1 Cenina a fan.: 
merenda da un parente del Cucini. Allo!':l non 
c'er:1 l'a .... f:llto e le "tr..Ide er.lIlo piene di buche. 
l'n giorno, Luciano con la fidan7.;II;1 Damiri<; 
cd io con Giannina dl..'!rOnda, decidl.'mmo di 
fare una gita a piedi .... ulla Mont:lgnola. "\cv 
"uno di noi ;I\-l.'\ ;( lo zainetto .... b cola7:ione 
\ eni\';j portata ndb hONa ddl:t �pe ... a. Alo ri­
torno cominLÌò a plO\ ... ·r ... • .... allor:I ci fl.'r­
mammo alrO,>tcri:lccia dai RiJ.t;tCci che io co­
nosce\-o. Era un;l f:Huigli:l di amiche Il:ldizioni. 
oggi scompar,>\:.'. 
Gli uomini ;I\'e\ano nomi Illedioev:lli: Ro­
landa, Alighiero. Alibr.lndo. Aroldo. Oindo. E 
:-.iccome la pio�ia non ce .... sò. fumlllo costretti 
:1 rimanL're per la notte. Le f'.Jg:IZle andarono 
a dormire al piano di sopm con 1:1 padrona di 
ca .... :I. io e LucLmo dormimmo in cucina sul fo­
cobr(,;'. pen�;uldo a co"a .... :Irebbe Mlcces:.o al 
ritorno. A quei li:mpi. anche se non è un sc­
colo. donnire fuori ca_"a. '>1X'cialmente per le 
donn ... · e1":1 lIna co .... a eccezionale. L'l mattin:1 
dopo. ad :l'>penarci :II murello di C'"Jsa mia che 
dava sul Giuggiolo. c·er.1 mczzo S:m ,\la"::o ma 
LI gent ... · ci conosce\-a c nessuno <;i scanda­
lizzò, l\1a allora la co:-.:! fu ,>en,>:lzionale. In 
quegli anni c'er:1 lx:ne\'olenz:1 1r:1 la !-lente. Lo 
"'Iile di \'it:1 er:I semplic(·. Tr:1 i contr:ldaioli 
c'er::1 c,,>trm-eNione. Fatt .... r::trc eccezioni il con­
tatto tr:1 la �ente l'r:1 alX'no e caloroso come 
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lo era del resto per tutti i senesi. gente estro­
\·ers;l. 
Chi h:1 \ issuto in quei tempi ricorda la Ix:llezza 
di Erina, di "liria. Laura. la :-.folbt:l dal Friuli. 
-.cmprc \ e:-.tiw di nero come ];t .... u:! manUII:I. E 
Pace che suon:l\-a il piano. figli .. di Gualtiero 
Anichini. pillore di icone, molto entdito tanto 
che veniva chiamato ai con\'iti p:l1rizi a tenere 
alto il discorso per la SU:I retorica r:lffinat:l, 
piena di contenuti c_'>OIerici. E Angiolina che 
el1lr:\V:l giuli\'a nel "pi:lzZlle� facendo il .... :1l1a­
rt:lIo e Gl.l1Iando \':llencia: 
Valencia 
ho lIna pulce nelb p:\nci:L 
che mi hall:! lo :-.cimmì 
A quei tempi. per noi giO\'ani non c·cr.tnO �tr::l­
\'aganze. Solo molto appt:tito perch� noi ddb 

Chiocciola si sta\'a molto alLlria aperta :t gio­
care col pallone e .... i corre"a tutto il J.:iorno. II 
pensiero dominantL' era di quello che 
avremmo potuto tro\'are nel piatto c non ceno 
per la qualit:!.. 
Con quc:-.ti patetici ricordi, :Iuguri di bene .. 
!Uni i Chiocclolini di buoni intenti. \'Ccchi e 
giovani e un 1x:1 \-iv:! la Chiocciol:l. 

In alfa una fofo sforico. 
Siamo nel 1939 poco primo dellO seconda 

guerra mondiale, nello semplice mo anche 
dignitosa povertà. Si riconosce nel piazzole 

gronde fuori porto (si vede sul fondo lo 
finestra del vinalo nel palazzo Bufinl alloro 

unico esistente) Dino Scopefonl (01 centro) 
insieme od alcuni amici 
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San Marco News 

NOMINE 
'\cl cor .. o delle ultime AssemblL't' la Com rada 
ha prov,'e<!Ulo ad errelluare le tl"J,dizion:lli no­
mine di in .. cdiamelllo: 
FalL�tO Elia è :-tato nominato rappre .. entante 
del Seg,l.:io all'interno del Consi�li() dt, :11:I 50-
ciel:l, Fr.lIlce:->co l'ecdanti è �tato nominato 
Consigliere di Società, Sih'ano Bd1:lccini è 
�tato confermato Capo Tamhurino, Duccio 
Bonucci è �(ato nominato Capo Alfiere, .\LI .. -
.. imo Pianigiani e Senio Cor..i ;,ono �tali detti 
d31I'A .... -.emhl�1 Generale rappre'>t!nl;lnli della 
ComrJd:1 in ... eno al Comil310 Amici del Palio. 
In SOstituzione del Cav. l'mlJerto Pecci:mti è 
"1;110 nomin:Ho consigliere di Seg�io Luciano 
B:lrb:l�Ii, A lutti loro i nostri migliori :1U�lIri 
di buon b\'om, 

MAGGIOlATA 
I.a SocieiJ delle Donne organizl..<1 nei giorni 
8 e 9 \l:Iggio la tradizionale i\laggiobta con 
gil;1 a .\lontecarlo. Le prenota7ioni \-engono 
accolte d:llle '>CWet:lrie della Se7iom ... 

NEONATI 
Seppur sia pa� .. :llo poco lempo dall'ullim:1 
nostra u.,cita due fiocchi celesti (,'d uno rosa 
b:lIltlo impre7iosito la bandit'ra ai Cantelli. 
...ono nati \IARCQ POGGIALI'\I di Ricc;.trdo e 
Alfon.,in:1 Dello \;Icono. CARLOTTA GIO­
\A'\ '\0'\1 di Federico e \loniGI Domini, 
ALE.,'·,"'A '\DRO SARACI ..... ' di Albt,:no e Lucu 
\Ianelli, 

VISITE AL MUSEO 

A caus:1 dei !:tn)ri prep:Ir:Hori f>t'r la fe .. t:\ ti­
tolan,: le \,i.,il<.· al i\lu .. eo si dTclluano .,nltanto 
"lI ;Ippunt:tmento pre .. o contall:tndo pt.'r'>tl­
nalrnente �Ii archi\ÌslL 

LEGGE SPEClALE 
l)ur.lllte lo .,corso marzo i due progetti di in­
len-ento .�lLi beni artislici prescntali (\;LILI 
Contr:lda con richiesta di fìnan,.i:ltllenIO al­
tr:L\erSO b Ic��e �peciale per Sien:1. .,ono 
�I:lli t. .. ntr.uuhi appro\'at1. i\el pro�:-imo nu­
mero dedicheremo un più ampio .�p:lzio a!!1i 
imen enti pre\'hti e studiati da Adriano l'erra 
in merito al re.�IJuro dell:! faccial;1 del Bi\ io, 
(:ompre_�a l'opera piuorica inC;hIOtl.Il;1 :11 cen­
lro detLt �tcss:1. c .,ull'inlent.·n!o pre\ L�IO per 
la dimatin.:lzione della CriPI:!. 

RESTAURO 
A proposito di mabana Cript:1 per le opere 
esposle è appCni\ torn:llo re .. taur:Uo il P:llio 
del 1-88. W':17Ìt;.· ,II conlributo e l"intere.,sa­
mento continuo ddl:. S(X';e\:1 delle f)onn .. ·, 

riusciamo a recupt.·r.lre e rc .. taur.lrt.· un con­
gruo numero annuo di 0IJere e P:llii che con­
tinu;J.no a far bella mo:-tr:1 di sé negli :-pazi 
muse:lli. 

BATfESIMI COl\'TRADAlOU 

La Sezione dei Piccoli ha iniziato a r:ICCO­
gliere i nomi dei b:lmhini che le famiglie in­
tendono segn:m:: per il pro .. simo ballesimo 

in occasione della Fesl:1 Titolare. lutli gli in­
teressati sono preg:lli di comunicare i dati ck'l 
piccolo chi(xciolino in Cancelleria o diretta­
mente alle .,egretaric della .. ezione enlro il 19 
Giugno. 

AUGURI MONSIGNORE! 

�Ion .. ;gnor Bruno ,\ncilli ha cclebr.llo i .. lIoi 
-O anni di �ccrdo7io con un:1 solt:'nne .\Ie_�sa 

in Calle­
drak:: -O 

anni di \ ita 
dedicat:1 :11 

-.eryizio 
degli altri 
.. ono da\­
\ ero un Ix-l 
Ir.\guardo! 
LI Chi<X'­
ciola è .,1;11;1 

lietissima di 
part<."Cipar<.· 
;IILt t"I..'k·­
brazinne in 

..egnn di gr:lIlde ricotlO.'><. .. ·n7_"l e affeno \t·r .. o 
\Ionsignor Ancilli .. cui \-,lIlno i mil-diori :1lL­
guri d:1 pane di tlItU la Contr.ld�l. 

Il GIORt"lAllNO 
l.uneal 3 �Ia�gio �111e ore 21.30 nei 1<X';tli delb 
Contr.lda si tcrr.ì la riunione per la prq):lf:I· 
zione del pros.,imo Affo.�:b,mti che u_..ciril in 
OCGl .. ione del);l 1' .. ·.,1:1 TilokLre. tulli coloro in­
lere.s.. ..... lli a contribuirt· con idee c panecipa-
7ione ...0110 im i1Jli a lale .. er.lla. 
l' Arroga�anti inoltr<.' Òe.,idera inizi:m .. ' :I rac-

Teatro nel Pozzo 

ai  Rinnovati 

T 
orna il Teatro nel Pon..o con la 

cODuut.."tIia in vernacolo scnese 
scritta e diretta da Enrico Ninci 

Le aringhe 'IIn so' camb""/. 
Gli anori chioccio lini saranno di scena 
ai Rinnovati i prossimi 29 e 30 aprile 
aUe ore 21. 
Un carico di allegria c di\'ertimento è 
quanto ci promettono gli scanzonati 
commedianti di San Marco che sfi­
dando ogni senso deUa vergogna, ri­
tornano a proporsi al caloroso (spe­
riamo) applauso del pubblico che, ci 
auguriamo, sostenga numeroso, con U 
solito entwìismo questa nuova fatica. 
Anche quest'anno il ricavato deUa 
commedia verrà devoluto i n  benefi­
cenza aUa Associazione sportiva per 
portatori di handicapp Le &/l/cine di 
Siena con cui è nata una bellissima 

coUaborazlonc. 
I biglietti sono già in vendita. Fatevi 
soUo e inlervenile numerosi!!! 
Non resterete certo delusi! 

c()�liere da tutti i cbion:iolini folO ineditc 
dellt' comparse della contr.ld;1, dei momur:lti 
c dei �iri in m(x!o da progr:L1nmare in In­
\ ert10 una moslra dedica!;1 :1 Cjll .. osti �Iupendi 
ricordi. O\",iamenlf..,· le foto d:t consegnarsi in 
Canct:'llt:'ria saranno riprodotte e l'origin:llc 
\ err:' riconsegnato ai contr:ltl:tioli. 

AI', S 
U (; " , I "., \u. ... 

-.. 

pe! I lesti: � AJb"i:!i. Mossi, '*li 00 BeIoccO. Mofco 
9fogioITl. Sonia COrti. ErmcrYlo COrte:sI. TIZiO"iO Mochem. 
Sleb10 Mecattn. Moio AnJor'OeTlo Peceiantl Mc.iI..t0o 
Scaa. Dino ScopelCTi. 1o sezione PIccoI O*X:ctoIh 

pe! lIt 1DtogroIe: A"c:twIo d8Io COnt.OOo deIo � 
Mc:uo Ag1e5OI"o. FoIO BeTTI 

,eoItlodo!MI: l'1lJOo'O • ,., lOQiii iI8 ecttTIce - SIano 

PIOQetIO grc*o: MIo TIc:O-Agoozto CaIeido. SienO 
ltOrnpO: Ceo1l'OC:ihen- SIano 


